
LE CHIOME FEMMINILI NELL’ARTE    

Di questi tempi nell’elenco delle cose che ci sono venute  a mancare va senz’altro inserito, specie per le 

signore, il parrucchiere.  Sì perché i capelli rappresentano da sempre un ornamento di grande fascino e per 

le donne  forse non sono solo simbolo della femminilità ma quasi la femminilità stessa.   

E da sempre si è anche posta la questione di come le donne devono tenere i loro capelli: raccolti o sciolti, 

corti o lunghi, biondi o rossi o scuri , ricci o lisci, nascosti sotto un velo o un cappello o lo hijab musulmano o 

liberi di fluttuare al vento. 

Cosa fa una ragazza quando si fa suora?  Si taglia i capelli come segno di rinuncia alla propria femminilità. 

Cosa si faceva alle prostitute o collaborazioniste del secolo scorso? Si tagliavano i capelli in segno di 

disprezzo e annientamento: non sei più una donna, sei nulla. 

 

Se parliamo di CAPELLI LUNGHI E SCIOLTI  subito ci viene in mente Maria Maddalena, una specie di anello di 

congiunzione tra Maria Vergine senza peccato e Eva, la peccatrice per eccellenza da cui derivano tutti i mali.     

M. Maddalena prima peccatrice e poi santa perché si è pentita è il prototipo  della penitente nell’arte 

cristiana dal Medioevo in poi, e a partire dalla Controriforma ( sec. XVI) modello  per indurre le donne a 

confessarsi. 

 

Vediamo come la rappresenta Carlo Crivelli 

,                                    

Carlo Crivelli   Santa Maria Maddalena   Polittico di Montefiore  1471-2 

Sguardo di profilo sorridente e un po’ ammiccante,  capelli lunghi, mossi e scomposti, a malapena tenuti  da 

un nastro alludono al passato da cortigiana della santa, alla sua gioia di vivere più che alla fase 

dell'espiazione e della preghiera  

 



In passato infatti le donne potevano tenere i capelli sciolti solo in casa, mentre quando uscivano  li 

coprivano o li acconciavano in pettinature ordinate ed elaborate. 

                     

Botticelli Ritratto di giovane donna 1480         Ghirlandaio  Ritratto di Giovanna Tornabuoni 1488 

 

Dunque i capelli folti e sciolti della Maddalena che, come un manto di pelliccia, arrivano fino ai piedi a 
coprire la nudità sottostante, alludono alla precedente vita disordinata    ed   esprimono 
contemporaneamente la  successiva condizione di penitente e poi santa 

                                                    

A sin.  Donatello Statua M. Maddalena penitente   1453-5                          In Donatello Maddalena 
ricoperta dei suoi capelli è un’anziana emaciata, senza denti logorata da anni di vita in caverna 

A dx  Pollaiolo Assunzione di Santa M.  Maddalena  1460                  Lunghi capelli ispidi coprono il 
corpo nudo, magro ed avvizzito di M. Maddalena, che dopo anni di digiuno e preghiera nel deserto  viene 
sollevata dagli angeli verso la meta celeste 
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Tiziano   Santa Maddalena 1531-35                Qualche volta però l’artista la rappresenta con una 
certa ambiguità. Nell'erotica Maddalena di Tiziano i capelli lasciano  intravvedere  i seni mentre lo 
sguardo è rivolto al cielo e lei diventa simbolo insieme di erotismo e di penitenza. 

 

                          

                            Tiziano  Miracolo del marito geloso  1511 

Questa è una scena di violenza in cui il marito trascina la moglie a terra tirandola per i capelli biondi, lunghi 

e seducenti . Il crimine di lei  è probabilmente un tradimento e la rabbia di lui  ha quindi  origine sessuale. 
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                            Tiziano  Donna allo specchio   1515 

Scena erotica colla figura maschile in ombra a sinistra ( magari lo stesso Tiziano con la sua amata) o, vista 

anche la presenza del doppio specchio, semplicemente allegoria della Vanitas (lei che si prende cura dei 

suoi bei capelli ungendoli con olio profumato) e quindi riflessione sulla caducità della bellezza? 

 

                                         
                                       Dante Gabriel Rossetti     Lady Lilith   1872 

Sono passati tre secoli ma lo stesso tema si ripropone : lei si pettina la folta e lucente chioma rossa con aria 

malinconica guardandosi allo specchio 
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                          Courbet   Tre giovani donne inglesi alla finestra 1865? 

Questa cascata di capelli rossi ondulati e ben pettinati  al centro è invece semplicemente un inno alla 

sensualità della bellezza, senza alcun’ altra implicazione 

 

Arrivati  nel XX secolo  ci ritroviamo con tematiche ancora di grande attualità 

 

                         
                          Magritte Lo stupro  1945 

Immagine shock di Magritte che per condannare la violenza sulle donne rappresenta il viso femminile come 

un corpo femminile oggetto del desiderio: gli occhi sono i seni, il naso l’ombelico, la bocca il pube e questi 

strani capelli rimandano forse anch’essi ai peli pubici. 

 

 

 

https://www.deartibus.it/drupal/sites/default/files/opere/Courbet,%20Tre%20giovani%20inglesi%20alla%20finestra.jpg
https://www.renemagritte.org/images/paintings/rape.jpg


                               

                              Art Must Be Beautiful, 1975  [ΩŀǊǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōŜƭƭŀ   

Nel corso di questa performance, l'artista Marina Abramovic si spazzola i capelli per un'ora con una spazzola 
di metallo nella mano destra e contemporaneamente si pettina con un pettine di metallo nella sinistra 
mentre ripete continuamente "L'arte deve essere bella, l'artista deve essere bello" fino a quando si sfregia 
il volto e si fa sanguinare la cute. E’ una specie di penitenza che si autoinfligge per aver osato essere artista 
e non semplicemente sposa e madre. 

Concludendo possiamo dire che nel rapporto seduttivo uomo- donna i capelli femminili giocano un ruolo di 
non poco conto nella vita e nell’arte. 

Anna Meroni   (sintesi e integrazione di articoli di Francesca Bonazzoli) 


